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Nel 1942, con una diagnori preliminare, ascrissi il Triclio- 

(ìectes vidpis Denny al nuovo genere monotipico Eicìilerella 

[Boll. Soc. Ent. It. LXXIV, 1942, pag. 140Notai allora come 

una più esatta conoscenza del genere fosse da aspettarsi dallo 

studio del U", in quel tempo non sufficientemente noto. 

Grazie alla cortesia del sig. Willi Bùttiker di Zurigo, che 

qui vivamente ringrazio, ho potuto ora avere in esame un cT' ed 

una 9 della rara specie, raccolti sulla Vuìpes v. crucigera Bech, 

in Irlanda il 12-11-1946 e comanicati dal sig. E. 0’ Mahony di 

Dublino. Queste catture, ed altre della stessa località, sono già 

state citate in una breve Nota lE. 0’ Mahony, Tricliodectes 

vuìpis Denn}^ in Ireland, Ent. Montili. Mag. LXXXII, 1946, 

pag. I60b 

Ed ecco la descrizione del U" ^)’ Lunghezza min. 1,04. 

Capo più largo imm. 0,40) che lungo (mm. 0,34); indice cefalico 

(largii. : lungh. i = 1,18. iLa 9 invece ha una lunghezza di 

mm. 1,20, capo largo 0,46 e lungo 0,37, indice cefalico 1,24). 

Per la forma, la chitinizzazione e la chetotasi^i, il capo è 

assai simile a quello della 9* dimorlismo antennale è minimo : 

l’antenna ^fig. 2) ha il primo articolo debolmente ingrossato ed 

il terzo privo di appendici dentiformi. Questo carattere distingue 

nettamente V Eichteretta viitpis dalle specie di Trichodectes 

s. str. i cui hanno le antenne col primo articolo molto in¬ 

grossato e col terzo provvisto di appendici dentiformi. Dei .denti 

del capo sono presenti il Chomazahn e le Trabecole. 

Il torace e l’addome hanno nel complesso una chetotassi 

piuttosto debole, le setole sono molto più corte e meno robuste 
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che in Trichodecies^ e sarebbei’o quasi intermedie tra Tricho- 

dectes e Felicola. 

Tre sole paia di stiglile addominali. Zampe come nella $. 

L’apparato genitale maschile (fig. 3) ha una forma diversis¬ 

sima da quello delle specie di Tricìiodecies^ e si avvicina invece 

piuttosto a quello della Felicola siihrofitrata. 

Fig. 1 - Eichlerella vulpis Denny, \ hg. 2 - id., antenna 
sinistra da sopra ; tìg. 3 - id., genitali. 

Concludendo, la descrizione del àeW E telile veli vulpis 

conferma la separazione assai netta della specie dai Trichodectes 

s. sòr. e la creazione di un genere separato. Tale genere per di¬ 

versi caratteri (chetotassi, genitali della 9 © del rf) s’avvicina 

a Felicola^ cioè costituisce ponte di passaggio tra le due sottofa¬ 

miglie, ammesse dal Kèler, Trichodectinae e Felicolinae. 


